
Tonino Milite è nato a Tirana nel 1942. Pittore, ha studiato all’Istituto d’Arte di Lucca e si è 
diplomato all’Accademia di Brera con una tesi su Bruno Munari, con il quale ha collaborato a lungo 
in laboratori per la stimolazione della creatività infantile. La sua ricerca Il bambino architetto ha 
vinto il primo premio a un concorso nazionale. Ha insegnato a lungo nelle scuole. Nel 1981 ha 
ideato una Bandiera Internazionale della Pace a forma di trapezio rettangolo. Ha esposto in Italia e 
all’estero: Plurali  (1971), Fosfemi e grafemi (1986), Animaloidi (1998), Siti cosmici (2004). Ha 
pubblicato Le texture (Zanichelli, 1980), Dubi ti amo (La vita felice, 1997). Suoi versi sono usciti 
su “Resine” (2003) e “Nuova Meta” (2004). Le sue poesie sono raccolte nei volumi L’intermittenza 
del giallo. Poesie scelte 1998-2005 (Edizioni di “Resine”, Sabatelli, 2005) e Meteora. Poesie scelte 
1998-2008, con prefazione di Gianni Riotta (Oscar Mondadori, 2008). Milite è l'autore della poesia 
che ha dato il titolo al libro di Mario Calabresi, Spingendo la notte più in là: “Passa / una vela, // 
spingendo / la notte / più in là” (Passa). Vive fra Milano e Bogliasco. 
 
 


